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	COMUNE DI GROSSO

(Città Metropolitana di Torino)




	
	V
	

	
	VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
	N. 21


OGGETTO: 
AGGIORNAMENTO DEL PIANO TRIENNALE FABBISOGNI DI PERSONALE (PTFP) 2021-2023 E APPROVAZIONE DELLA DOTAZIONE ORGANICA.

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
      

L’anno duemilaventi, addì dieci del mese di luglio, alle ore nove e minuti zero nella solita sala delle adunanze si è riunita la Giunta Comunale, nelle persone dei Signori:


PRESENTE

SPINGORE Lorenzo - Sindaco 
Sì
SCOMAZZON Giuseppe - Assessore 
Sì
VACCA Giovanna - Assessore 
Sì
Totale Presenti:
3
Totale Assenti:
0
Assume la presidenza il Signor SPINGORE Lorenzo nella sua qualità di SINDACO.

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale  Dott. Paolo DEVECCHI. 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO : AGGIORNAMENTO DEL PIANO TRIENNALE FABBISOGNI DI PERSONALE (PTFP) 2021-2023 E APPROVAZIONE DELLA DOTAZIONE ORGANICA.

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     
LA GIUNTA COMUNALE

Visto l’art. 6 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal D.Lgs 25 maggio 2017, n. 75:

«2. Allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l’articolo 33. Nell’ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale, anche con riferimento alle unità di cui all’articolo 35, comma 2. Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente;
3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all’articolo 6-ter, nell’ambito del potenziale limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall’articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente.»;
Viste in tal senso le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani di fabbisogni di personale da parte delle Amministrazioni Pubbliche” (DPCM 8 maggio 2018 pubblicato in G.U. n.173 del 27/7/2018);
Ritenuto pertanto di procedere all’approvazione del piano triennale di fabbisogni del personale, con valenza triennale ma da approvare annualmente, in coerenza con gli altri strumenti di programmazione economico finanziario dell’Ente;

Rilevato che il decreto-legge 34/2019, articolo 33, e in sua applicazione il DPCM 17 marzo 2020 ha delineato un metodo di calcolo delle capacità assunzionali completamente nuovo rispetto al sistema previgente come introdotto dall’art.3 del D.L.90 del 24/6/2014 conv. in L.114 del 11/08/2014 e successive integrazioni;

Considerato che il nuovo regime trova fondamento non nella logica sostitutiva del turnover, legata alle cessazioni intervenute nel corso del quinquennio precedente, ma su una valutazione complessiva di sostenibilità della spesa di personale rispetto alle entrate correnti del Comune;

Preso atto che ai sensi dei conteggi effettuati secondo la nuova disciplina, il parametro di spese di personale su entrate correnti come da ultimo consuntivo approvato risulta essere pari al 30,04, e che pertanto il Comune si pone al di sopra del primo “valore soglia” secondo la classificazione indicata dal DPCM all’articolo 4, tabella 1, ma al di sotto del secondo limite previsto dall’art. 6 (vedi conteggi come da schema allegato A);

Rilevato che secondo l’art. 6 comma 3 del citato decreto “I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta compreso fra i valori soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 1 del comma 1 dell'art. 4 e dalla Tabella 3 del presente articolo non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato.”.

Considerato pertanto che questo comune è tenuto a mantenere quantomeno invariato nel tempo il rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti;


Rilevato che sulla base delle stime previsionali previste per il triennio 2021-2023 le entrate del comune si manterranno sui valori attuali e che pertanto anche la spesa di personale, per mantenere invariato il parametro in questione, non può essere incrementata; 

Ritenuto pertanto di non programmare alcuna assunzione nel triennio 2021/2023;

Considerato inoltre che:

ancorché non siano contenute, nel combinato disposto delle più sopra richiamate norme di cui all’art. 33 cpv Dl 34/’19 convertito in L 58/’19 ed al DPCM 17.03.2020, sanzioni per le amministrazioni che consuntivino la spesa per il personale oltre la soglia della propria fascia demografica di appartenenza, sembra opportuno, se non addirittura necessario, prendere in esame la questione in modo serio ed adeguato, soprattutto per il fatto che si tratti di spesa tendenzialmente “rigida” e non suscettibile di riduzione mediante fisiologici, ordinari meccanismi amministrativi;

oltre a non poter incrementare la spesa per il personale, questo Comune, nell’intenzione di confermare la dotazione organica in essere, vuole procedere, per le ragioni appena addotte, ad una ricognizione della consistenza e delle competenze del personale che non sia di routine, ma puntuale ed approfondita;

la dimensione, in termini assoluti, della dotazione di questo comune (5 dipendenti) è talmente esigua da far pensare ad una struttura elementare più votata a garantire una buona sopravvivenza dell’ente e un’adeguata conservazione in efficienza di dotazioni, strutture e servizi, più che a un potente sviluppo – in valori materiali e immateriali -  di politiche sul territorio, di modo che non si darebbe neppure in astratto la possibilità di esuberi, fatta salva la cogenza, data da situazioni di difficoltà finanziarie per cause ad ora impreviste e imprevedibili, di diminuire drasticamente le spese;

pare evidente, ad una più attenta analisi dei reali e puntuali bisogni di questo ente, uno sbilanciamento della distribuzione di compiti e di competenze tra il personale in servizio, cui dovrà, dati i presupposti più sopra descritti, ovviarsi non già mediante reclutamento di nuove forze ma attraverso i diversi strumenti che l’ordinamento mette a disposizione, quali il convenzionamento di servizi con altri comuni, la conversione delle mansioni del personale ecc.;


Dato atto che tali modalità, prima di essere assunte, comporteranno un confronto con gli stessi lavoratori, assistiti dalle loro rappresentanze sindacali;

Ricordato che, ai sensi dell’art. 1 comma 557-quater legge 27 dicembre 2006, n. 296 gli enti sono tuttora tenuti a rispettare, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 2011-2013;


Visti:
l’art. 16 della L.183/2011 e l’art. 33 del D.Lgs 165/2001, che dispongono l’obbligo di procedere alla ricognizione annuale delle situazioni di soprannumero o eccedenze di personale, prevedendo, in caso di inadempienza il divieto di instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti in essere;
l’art. 27 comma 9 del DL 66/2017 secondo il quale la mancata attivazione della piattaforma di certificazione dei crediti determina il divieto di assunzioni;  

l’art. 6 comma 6 del D.Lgs. 165/2001 prevede che la mancata adozione del Piano di Azioni Positive per le pari opportunità previsto dal D.Lgs 198/2006 determina l’impossibilità di procedere a nuove assunzioni;

Preso atto che:
è stata effettuata la ricognizione annuale di eccedenze di personale e tale ricognizione ha dato esito negativo, con le riserve dette più sopra;

è stata attivata la piattaforma di certificazione dei crediti;

è stato adottato il Piano di Azioni Positive per il triennio 2021/2023;

Dato atto che ai sensi delle Linee di indirizzo di cui al DPCM 8 maggio 2018 la programmazione del fabbisogno del personale richiede l’approvazione della dotazione organica dell’Ente nella sua nuova accezione, e cioè la rappresentazione dell’attuale situazione di personale in forza e delle eventuali integrazioni necessarie al raggiungimento degli obiettivi assegnati dall’Ente;


Ritenuto pertanto di aggiornare i reclutamenti fabbisogni di personale per il triennio 2020-2022, approvando il nuovo schema di dotazione organica del Comune, secondo le linee di indirizzo di cui al DPCM 8 maggio 2018 (Allegato B);


Rilevato che il costo della dotazione organica così come delineata nel presente provvedimento, rientra nella programmazione finanziaria già esistente, in quanto non prevende alcun incremento di personale e pertanto si muove entro i limiti finanziari di cui all’art. 1 comma 557 L. 296/2006;


Acquisito il parere del Revisore dei Conti ai sensi dell’art. 239 D.Lgs 267/2000;

Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 recante: “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;


Visto il vigente “Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi”;

Visto il regolamento per il funzionamento della giunta comunale;

Preso atto del parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile del Servizio, espresso ai sensi dell’art. 49 1°comma del T.U. – D.Lgs. n° 18/08/2000 n° 267;


Con voti favorevoli e unanimi, espressi nei modi e nelle forme di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni riportate in premessa;

· di prendere atto che il parametro di virtuosità finanziaria previsto dal DL 34/2019 e dal DPCM 17 marzo 2020 si colloca al di sopra del primo “valore soglia” di spese di personale su entrate correnti, ma al di sotto del secondo limite, e precisamente nella percentuale del 30,04% (allegato A);
· di aggiornare la programmazione triennale del fabbisogno del personale per il periodo 2021/2023;

· di approvare la dotazione organica dell’Ente, secondo le linee di indirizzo del DPCM 8 maggio 2018 dando atto che le spese necessarie per il finanziamento di tale organico lasciano invariato, anche in prospettiva, il rapporto della spesa di personale sulle entrate correnti e mantengono il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione (allegato B);

· di autorizzare per il triennio 2021/2023 le eventuali assunzioni a tempo determinato che si dovessero rendere necessarie per rispondere ad esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale nel rispetto del limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del D.L.78/2010 convertito in Legge 122/2010 e s.m.i. e delle altre disposizioni nel tempo vigenti in materia di spesa di personale e di lavoro flessibile;
· di dare altresì atto che sarà avviata una ricognizione più puntuale delle competenze e del know how posseduto dal personale in servizio, allo scopo di conseguire una distribuzione di compiti, mansioni, carichi di lavoro più omogenea e rispondente ai bisogni dell’ente e della comunità da esso rappresentata, anche ricorrendo ai diversi strumenti che l’ordinamento mette a disposizione, quali il convenzionamento di servizi con altri comuni, la conversione delle mansioni del personale ecc;

· di precisare che la programmazione triennale sarà rivista annualmente e comunque potrà essere aggiornata in relazione a nuove e diverse esigenze ed in relazione alle limitazioni o vincoli derivanti da modifiche delle norme in materia di facoltà occupazionali e di spesa;

· di dichiarare, con successiva e separata votazione unanime, espressa nei modi e nelle forme di legge, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4° del decreto legislativo 267/2000 e s.m. e i.
Letto, confermato e sottoscritto.

	Il Presidente
SPINGORE Lorenzo
Firmato digitalmente
	
	Il Segretario Comunale

Dott. Paolo DEVECCHI
Firmato digitalmente




